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Una risposta al « Popolo » 

Le donne, la DC 
e le elezioni 

Polemica fittizia sull'appello del PCI alle elettrici 
Goffo tentativo di sfuggire alle pesanti respon
sabilità per l'acutezza dei problemi femminili 

Sferzante replica del sindaco Zangheri ai dirigenti democristiani 

Alcuni giorni fa avevamo 
commentato, non favorevol
mente, un certo foglio eletto
rale della DC Indirizzato alle 

•' donne. Citavamo fatti concre
ti: stato dell'occupazione fem
minile. del lavoro a domici
lio, dei servizi sociali, fatti 
e cifre alla mano, e indica
vamo in ciascun campo le 
precise ~ responsabilità della 
DC 

Ora leggiamo sul Popolo un 
articolo che vorrebbe essere 
di risposta e all'appello ri
volto dalla direzione del no
stro partito alle donne, e alle 
cose da noi scritte; e diciamo 
vorrebbe perchè, stante la 
congenita avversione della DC 
a confrontarsi sul terreno del
le cose concrete, risposte al 
problemi da noi sollevati non 
se ne danno. Si aggiungono 
tuttavia alle nebulose elucu
brazioni già pubblicate una 
tale serie di amene argomen
tazioni su cui vale la pena 
di spendere un ulteriore com
mento. 

Perchè le donne dovrebbe
ro votare contro 1 comuni
sti? Anzitutto perchè 1 co
munisti sono del protestatari 
che vogliono nientemeno che 
tutto e subito. E in che cam
pi lo vogliono? Intanto in 
quello della occupazione fem
minile. Un milione di donne 
(ci sia permessa l'insistenza) 
sono state cacciate dalla pro
duzione, 13 mila tessili (di 
cui la maggior parte donne) 
vedono minacciato 11 loro po
sto di lavoro, la categoria è 
costretta a scendere in scio
pero: ma chi sbaglia non è 
il partito che ha governato 11 
Paese e rifiuta ogni difesa di 
quei posti di lavoro: chi sba
glia è questo partito comuni
sta intemperante e frettoloso 
che esige, subito certo, un in
sieme di misure per la di
fesa e il rilancio della occu
pazione femminile. Intempe
rante e frettoloso anche per 
altro: perchè vuole, in un 
paese dove ci sono meno di 
600 asili nido, un piano di 
asili che abbia una certa con
sistenza; mentre la DC. che 
non ha fretta di andare avan
ti, ma solo quella di tornare 
indietro, avrebbe avuto il me
rito, relativamente alla legge 
per gli asili nido, adi averla 
resa con faticoso Impegno 
proporzionata alla realizzazio
ne effettiva e scevra da rischi 
di centralismo statale ». 

Energie perdute 
Sebbene stanche di questo 

Impegno faticoso, le dirigen
ti democristiane dovrebbero 
spiegarci due cose. Intanto: 
dato che queli'a adeguamento 
alla realizzazione effettiva » si
gnifica, in parole povere, che 
si sono finanziati meno nidi 
perchè non c'erano soldi, co
me è che i soldi si stanno 
trovando invece quando c'è da 
moltiplicare gli stipendi di 
una casta di burocrati super-
pagati? Perchè 1 soldi si tro
vano, mettiamo, quando c'è 
da allungare 500 milioni in 
campagna elettorale all'ONMI 
di Roma? 

E d'altronde se la DC è 
cosi allergica al centralismo 
statale, perchè rifiuta di scio
gliere quello che è uno de
gli strumenti più fatiscenti di 
statalismo accentratore, cioè 
l'ONMI? Perché il decreto de
legato in materia di assisten
za non passa alle Regioni 
pressoché alcun potere? E per
ché si è rifiutata una rifor
ma della scuola materna pub
blica basata sul potere dei 
comuni e il controllo e la 
partecipazione popolare, come 
prevedeva la nostra proposta 
firmata dalla compagna Far-
neti? 

Dunque: le donne dovreb
bero votare contro il PCI per
chè vuole cose giuste, e pos
sibilmente non per II secolo 
futuro. E dovrebbero votare 
per la DC: ma perchè? In
tanto, ci si dice, perchè la 
DC ha garantito alle donne 
una sostanziale parità scola
stica. A parte il fatto che 
questa parità è ancora ben 
lungi dall'esistere. siamo co
stretti ancora una volta a ri
tornare sul tema dì fondo. 
Molte ragazze studiano: e poi? 
ecco il problema che né alla 
sigra Gaiotti, né all'ori. Pic
coli sembra interessare gran 
che: e cioè lo spreco di In
telligenze, di preparazione, di 
energie di queste migliaia e 
migliaia di ragazze che con il 
diploma o la laurea in tasca 
sono costrette (non per libera 
scelta, ma per forza) a star
sene a casa, o a fare un lavoro 
che non ha alcun rapporto 
con il loro grado di prepa
razione. 

Andiamo oltre: e scopria
mo che la DC ha garantito 
alle donne «lo spazio di ini
ziativa per Io sviluppo di atti
vità imprenditoriali ». DI che 
cosa si parla? Se si parla di 
quelle (poche, ma ce ne sono) 
che sono, come si dice. « ca
pitano di industria» o grosse 
possidenti agrarie, - la cosa 
può anche esser vera, e de) 
resto è un ambiente che non 
conosciamo molto bene. Ma 
se si tratta di altro, il di
scorso esige davvero una pre
cisazione. Ci sono nel Mezzo
giorno molte donne a capo di 
piccole aziende contadine: e 
troppo spesso è perchè gli 
uomini (grazie alla politica 
della DC) sono stati costretti 
per tanti anni a emigrare. 
Si chiamano anche « vedove 
bianche» e se la DC vuole 
prendersi il merito di questo 
singolare e drammatico mo 
do di «promozione» della 
donna si accomodi pure E 
bene comunque ricordare che 
alle donne componenti d: 
quella piccola impresa che è 
l'azienda coltivatrice diretta. 
la DC e la bonomiana hanno 
rifiutato persino il diritto di 
voto nell'elezione delle mutue. 

La perla però viene in fon
do: acopriamo infatti che la 
OC h» garantito alle donne 

anche un altro ' « spazio », 
quello della lotta sindacale 
paritaria « senza pretendere di 
riempirlo sempre lei stessa, 
ma lasciandolo riempire da 
altre forze della società Ita
liana, alle comuniste anche ». 
Ci permetta la sig.ra Gaiotti 
di dirle due cose: quello spa
zio le lavoratrici, le donne 
se lo sono conquistato, co
struito da sé, insieme con 
tutti 1 lavoratori: e farebbe 
meglio anzi l'articolista a chia
rirci che cosa pensa su! pro
positi di limitazione del di
ritto di sciopero di cui vanno 
parlando l'on. Piccoli e altri, 
tema su cui la de non ci ha 
dato ancora risposta. E In se
condo luogo: se fra tante don
ne e lavoratrici non è la DC 
a trovare spazio, ma sono le 
comuniste, ciò è dovuto al fat
to che quelle donne hanno vi
sto 1 comunisti con loro, e 
la DC col padroni; 1 comu
nisti battersi per i diritti dei 
bambini e della donna, e la 
DC Impegnarsi a difendere la 
Gotelll e Petrucci. 

Prova negativa 
D'altronde ci sembra che la 

Signora Gaiotti per prima- ab
bia qualche dubbio sui meriti 
della DC verso le donne: 
conosce infatti «limiti, lacu
ne, errori, di cui siamo piena
mente consapevoli ». E allora? 
allora «sta anche all'elettora
to femminile far si che doma
ni vengano riempite lacune e 
corretti gli errori esprimendo 
col voto la volontà di una au
tentica promozione della don-
na ». Non vorremmo sbagliare 
ma ci sembra che la Signora 
Gaiotti suggerisca alle donne 
di continuare a votare per la 
DC ma dando qualche prefe
renza in più alle candidate 
democristiane. 

Ora è vero che le ultime 
elezioni regionali hanno segna
to un minimo di elette demo
cristiane: è vero, almeno per 
quanto leggiamo sulla stampa, 
che la DC cala il numero del
le sue candidate: e ciò di fron
te a un partito comunista 
che ha eletto nelle sue liste 
la stragrande maggioranza di 
tutte le elette nei consigli 
regionali: e che presenta oggi 
11 maggior numero di candì-
date. (E tutto questo dovreb
be indurre anche le donne 
de a riconsiderare la sostanza 
di un • partito, il loro, che 
quando si tratta di fatti, è 
globalmente avverso alla pro
mozione della donna). 

E tuttavia queste interne 
vicende delle dirigenti de ci 
interessano poco e poco ri
guardano le donne Italiane, 
giacché esse hanno fatto non 
solo l'esperienza della negativa 
politica della DC. ma anche 
quella di un movimento fem
minile democristiano incapa
ce, non per carenza di nume
ro ma di volontà politica, di 
battersi per i loro interessi, 
e di esercitare una funzione 
critica e positiva all'interno 
dello stesso partito di mag
gioranza. E* giusto perciò, e 
soprattutto necessario, che la 
DC tutta, uomini e donne, pa
ghi il prezzo del limiti e de
gli errori, di cui va facendo 
tardiva e strumentale autocri
tica. 

Per concludere: l'articolista 
lamenta che noi ci permettia
mo il lusso di trovare insod
disfacente la propaganda elet
torale della DC. Si sbaglia: 
non è che troviamo insoddi
sfacente la propaganda elet
torale della DC. è la sua po
litica che troviamo più che 
insoddisfacente, perniciosa 
per le esigenze di progresso 
delle donne italiane. 

Adriana Seroni 

I COMIZI 
DEL PARTITO 

Oggi a MILANO e doma
ni a PAVIA parlerà il com
pagno 

LUIGI LONGO 
OGGI 

Caserta - Maddaloni: Ali
novi; Ancona: Borghini; Pa
terno: Bufatici; Matera (Po-
licoro): Chiaromonte; Pra
to: Di Giulio; Faenza: Fan
t i ; Castelfiorentino: Galluz
zo Rovigo: lotti; Perugia: 
Ingrao; Grosseto: Minucci; 
Caltanissetta: Macaluso; Sa* 
vona: Novella; Verona: Nat
ta; Roma (San Basilio): 
Petroselli; Bergamo: Palet
ta; Alessandria: Pecchioli; 
Lecce (Trepuzzi): Romeo; 
Sulmona: Reichlin; Porto-
gruaro: Serri; Macerata: 
Sereni; Firenze (Scandicci): 
Seroni; Trento: Terracini; 
Sondrio: Tortorella; Croto
ne: Ambrogio; Novara: Boi-
drinl; Cisterna: Ciofi; Ro
ma (Ouarticciolo): M. Fer
rara; Trapani: Luporini; 
Reggio Calabria: L. Lom
bardo Radice; Marsala: La 
Torre; Viterbo (Gallese): 
Modica; Belluno: G. Palet
ta; Porto S. Elpidio: Pe
truccioli; Canosa di Puglia: 
Papapietro; Roma (Pietra-
lata): Pasquali: Bitonto: Se
gre; Benevento: Vivianl; 
Corafo di Puglia: Vacca. 

Manifestazioni 
delle FOCI 

OGGI 
Ancona: Borghini G. Fran

co; Salerno: Paolo Franchi; 
La Spezia (Sarzana): Renzo 
Imbeni; Ancona: Giglioli 
Mary; Firenze (S. Cascia 
no): Amos Cecchi; S. Mar
cello Pistoiese: Riccardo 
Biechi; Schio: Piero Laplc-
clrella; Avezzano: Franco 
Rossi; Siracusa (Noto): Ful
vio Ichestre; Soverato (Ca
tanzaro): Moris Bonaclnl. 

accusa 
le amministrazioni dirette dai de 

Il 7 4 % dei bambini bolognesi frequenta le scuole materne comunali ed il 2 6 % del bilancio del Co
mune è dedicato all'istruzione - Il 70 per cento dei redditi di lavoro esente dall'imposta di famiglia 

- Nel corso del convegno della DC, svoltosi a Roma merco
ledì, sul tema « Gli enti locali negli anni 70 > ed al quale 
hanno partecipato, tra gli altri, Vittorino Colombo, il segre
tario nazionale della DC Forlanl ed il presidente del Consi
glio Andreottl, Il relatore Nicola Slgnorello ha tentato di di
fendere la fallimentare politica democristiana, criticando la 
politica del PCI negli enti locali, In particolare nel comune 
di Bologna. A queste critiche II compagno Zangheri, sindaco 
di Bologna, risponde con la seguente dichiarazione: 

L'on. Slgnorello ha dimo
strato di possedere una invi
diabile faccia tosta. Invece di 
spiegare perchè la DC In ven
ticinque anni di potere non 
ha dato ai comuni una nuova 
legge comunale e provinciale, 
Invece di dirci per quali ra
gioni la vantata linea auto
nomistica della DC è stata la
sciata nel limbo delle buone 
intenzioni, ed al suo posto so
no restate in vigore le peggio
ri norme del periodo fascista, 
Slgnorello ha mosso un at
tacco al comune di Bologna. 
Ma è un attacco molto debo
le, basato su cifre ed affer
mazioni false, come è facile 
dimostrare 

E' intanto falso che nel co
mune di Bologna si assegni
no posti « ai soli tesserati ». 
In realtà tutte le assunzioni 
sono state deliberate dal con
siglio comunale all'unanimi
tà. né 11 gruppo consiliare de 
ha mai dato voto contrario. 
L'avrebbe certamente fatto, 
se avessimo assunto solo co
munisti. Negli ultimi due an
ni sono entrati In comune 
1101 nuovi dipendenti, del 
quali 919 operatori scolastici 
(maestri, professori, bidelli). 
Per questi esistono regolari 
graduatorie pubbliche. Per 
gli altri, ripeto, la delibera
zione è stata unanime. Quan
to al numero dei dipendenti. 
all'on. Slgnorello non è sta
to forse detto, o egli ha finto 
di non sapere, che dei seimila 
e 840 dipendenti del comune 
di Bologna, 3693 sono Impie
gati nel settore scolastico. 
Sfido l'on. Slgnorello a dire 
in quale comune amministra
to dai de una parte cosi co
spicua del personale è addet
ta all'Istruzione. (Se si toglie 
questa parte, 1 dipendenti del 
comune di Bologna sono 6.6 
ogni mille abitanti). 

Lo Stato è 
latitante 

'•' La scuola è in testa alle 
priorità dell'amministrazione 
comunale di Bologna. Non è 
senza significato che l'on. Sl
gnorello non abbia parlato 
del fatto che a Bologna fre
quentano le scuole materne 
comunali 11 14% del bambini 
in età dai 3 ai 6 anni. Sfido 
I de a dirci in quale città da 
loro amministrata si raggiun
ga una percentuale anche lon
tanamente simile. E perchè 
non ha parlato, l'on. Slgno
rello. dei doposcuola comuna
li? A Bologna il 40% dei ra
gazzi delle elementari fre
quentano 1 nostri doposcuola. 
Qual è la città amministrata 
dai de In cui si raggiunge un 
simile risultato? Il 26<>/„ del 
nostro bilancio è dedicato al
l'istruzione: quale città am
ministrata dai de si avvicina 
a questo livello? A Venezia si 
spende il 12<>/o. a Roma l'8°/o. 

«Ma ripeto, della scuola 1 
d.c. non amano parlare: qui 
si registrano probabilmente 1 
loro fallimenti più clamorosi. 
Si pensi alla legge n. 641 per 
l'edilizia scolastica. In cinque 
anni (la legge fu approvata 
nel 1967) una parte minima 
dei mille miliardi stanziati è 
stata spesa, perchè la legge 
è incredibilmente farragino
sa, irrazionale, contradditto
ria. Lo stanziamento dispo
sto dalla legge n. 641 aveva 
validità fino al 31 dicembre 
1971. Ma il governo se n'è an
dato senza disporre una nuo
va legge. Dovranno provvede
re anche a questo 1 Comuni? 

« Sul Comuni, in effetti, gra
vano spese enormi per opere 
che spettano allo Stato, e che 
lo Stato non compie. Per que 
sto aumentano I disavanzi. Al 
bisogni delle città lo Stato 
non provvede. Preleva, que
sto sì, tasse e imposte ma 
quanto resta alle città per 1 
bisogni collettivi locali? A Bo
logna Io Stato preleva ogni 
anno 250 miliardi di tributi; 
ed a noi viene autorizzato 
un disavanzo di 26 miliardi. 
che reperiamo con mutuo 
Altro che attingere, come di
ce l'on. Slgnorello. al rispar
mio nazionale! Il denaro che 
prendiamo a prestito lo pa 
ghiamo salato e quasi sem
pre. poiché lo Stato non 
provvede a norma di legge 
attraverso la Cassa Depositi 
e Prestiti dobbiamo ricorrere 
ad onerosissime anticipazioni 
bancarie. (A proposito di Cas
sa Depositi e Prestiti, su 183 
miliardi di mutui in corso, la 
Cassa ce ne ha concessi 32 e 
non 90 come afferma disinvol
tamente- l'on. Slgnorello. al 
quale, è evidente, non si ad
dice l'esattezza delle cifre). 

«Le difficoltà finanziarie so
no note a tutti I Comuni e 
tutti I Comuni, anche quelli 
retti dalla DC. le hanno de
nunciate con forza. Ci dica 
l'on. Slgnorello che cosa pen
sa di fare la DC dopo il 7 
maggio per mettere fine a 
questa situazione Continue
rà sulla vecchia strada? Pa 
rà giacere nelle casse dello 
Stato o presso istituti banca
ri l miliardi stanziati dal Par 
lamento per le scuole, le ca
se. gli ospedali, e mai spesi? 
Oppure promuoverà leggi per 
decentrare le responsabilità 
di programmazione ed esecu
zione del servizi sociali? Quel
lo che la DC ha fatto In que-
sti venticinque anni lascia pò 
co a sperare. Saranno neces
sari, per dare autonomia Al 

Comuni e alle Regioni, un 
nuovo Parlamento ed una nuo
va maggioranza. 

«Ancora pochi rilievi alle 
affermazioni propagandistiche 
dell'on. 8ignorello. Favoriti
smi fiscali, egli afferma. Be
ne. CI dica in quale Comune, 
come a Bologna, il 53% delle 
famiglie è esente dall'impo
sta di famiglia, ci dica in 
auale Comune è esente il 70% 

ei redditi di lavoro. A Bo
logna poco più di tremila fa
miglie pagano 11 60% dell'Im
posta. Dove si verifica una si
tuazione fiscale pari a que
sta? 

Strumenti 
urbanistici 

• « Sul nostro piano-program
ma. che prevede la spesa di 
138 miliardi, che è stato re
datto in base alle indicazioni 
unanimi dei quartieri, e che 
il Consiglio comunale ha ap
provato a larga maggioranza, 
si possono fare diverse osser
vazioni: che è la prima vol
ta in Italia che una iniziativa 
di programmazione tocca e 
coinvolge una Intera popola
zione. che sono indicati anali
ticamente 1 singoli obiettivi, 
che per ogni opera sono indi
viduati ubicazione, tempi di 
esecuzione, aree, mezzi finan
ziari. ecc.; quello che non si 
può dire, perchè offende 11 
buon senso, ma Signorello 
l'ha detto, è che nel nostro 
piano-programma non sareb
bero precisate entrate e spe
se. Se cosi fosse, non sareb
be un piano, e nessuno l'a
vrebbe approvato. Come può 
credere l'on. Slgnorello che 11 
Consiglio comunale di Bolo
gna adotti un piano privo del
le sue elementari basi costi
tutive? 

«E infine, la scivolata più 
penosa. Signorello parla di 
giani regolatori e ignora che 

ologna ha adottato 11 piano 
collinare (1969). il piano per 
il centro storico (1969). la va
riante generale (1970). Questi 
strumenti urbanistici hanno 
meritato l'elogio delle più al
te autorità culturali italiane 
e Internazionali. Venga l'ono
revole Signorello a Bologna 
e vedrà uno dei centri sto
rici meglio conservati d'Eu
ropa e sulla collina alberi e 
prati. A Napoli ed a Genova 
c'è invece, è noto. la più ver
gognosa selva di cemento che 
sia mai stata costruita in tut
ta la nostra storia edilizia. 

"Quod non fecerunt barbari...". 
«Non rispondo con parole 

alla affermazione secondo cui 
la costruzione dell'incenerito
re e del macello sono a Bolo
gna "allo stato di progetto". 
Rispondono le fotografie, che 
sbugiardano definitivamente il 
nostro critico. Se queste so
no le risposte di cui sono ca
paci I d.c. si deve dire che II 
confronto per noi è senz'al
tro vincente. 

«Ora II problema è di sa
pere se gli elettori impediran
no alla DC di continuare ad 
esercitare un potere esclusi
vo. o se si esprimeranno per 
un modo diverso di governa
re. fondato sulla partecipazio
ne dei lavoratori, sulla inizia
tiva e sul controllo delle mas
se popolari. A Bologna e in 
Emilia 1 comunisti hanno di
mostrato di sapere governa
re a questo modo, democra
ticamente. rispettando l'auto
nomia di tutte le forze politi
che e sociali, e pur nei limiti 
a cui sono costretti da una 
legislazione che è diretta a re
stringere I poteri di tutti I 
Comuni 

A Milano 

Grande assemblea 

antifascista 

al «Corriere» 
Folta partecipazione di lavo
ratori - I l discorso tenuto dal 
compagno Rinaldo Scheda 

MILANO. 21 
Una grande assemblea anti

fascista s'è tenuta questo po
meriggio al «Corriere della 
Sera». La manifestazione è 
stata organizzata dal consiglio 
di fabbrica della tipografìa del 
quotidiano milanese. 

All'invito dell'organismo uni
tario, rivolto ai consigli di 
fabbrica di tutti 1 quotidiani 
delle aziende tipografiche mi
lanesi, hanno risposto decine 
e decine di lavoratori, n com
pagno Rinaldo Scheda» segre
tario della CGIL, ha tenuto 11 
discorso ufficiale sottolinean
do Il carattere attuale della 
lotta al fascismo e per la de
mocrazìa, contro ogni disegno 
autoritario e reazionario. 

Prima del compagno Sche
da avevano parlato il dr. Col
la del consiglio di ammini
strazione del «Corriere», Si
niscalchi delPANPI milanese, 
Giulio Polotti, segretario della 
OIL milanese, Botti, segreta
rio nazionale del poligrafici 
della CISL, il giornalista Ri
va, del comitato di redazioni 
del «Corriere». 

Una lettera di Antonicelli a Parri 

Dalle scelte della DC 
le minacce autoritarie 
* 71 senatore Franco Anto
nicelli, della Sinistra indi
pendente, ha inviato al 
senatore Ferruccio Parri 
la seguente lettera aperta: 

Almeno tu, caro Parri 
alta e veramente sincera 
coscienza democratica, ac
canto agli esponenti della 
sinistra unita, della sini
stra di opposizione, e nel 
silenzio o nel responsabile 
clamore di quel partiti 
che vanno formando tutto 
un arco di destra, almeno 
tu alza una voce vibrante 
per dire al paese che tutto 
questo affannato cercare, 
nella polvere delle soffit
te e delle cantine o fra le 
carte ingiustamente fru
gate di avvocati patrocina
tori, prove di un sovver
sivismo di sinistra è una 
manovra indegna e persi
no aggravata di qualche 
illegalità non soltanto per 
coinvolgere nell'accusa e 
nell'odio del cosldettl ben
pensanti 1 partiti del lavo
ratori. ma anche per deni
grare quelle forze autenti
camente antifasciste e 
quelle associazioni parti
giane da cui è stata con
quistata quell'unica liber
tà di cui riesce ancora a 
vivere l'Italia. 

Si alzi ben forte la tua 
voce per dire al ministri 
dell'Interno e della giu
stizia che l'opinione pub

blica sa far differenza tra 
le bombe di Milano che 
sono scoppiate ed hanno 
ucciso e il traliccio di Se-
grate che non è saltato 
(c'intendiamo!), cioè che, 
nonostante gli sforzi di 
certa propaganda ignobil
mente Interessata, noi non 
crediamo al • trucco degli 
opposti estremismi; che l 
veri antifascisti dubitano 
di quella vocazione anti
fascista che si risveglia 
soltanto nel giorni delle 
elezioni, e che, ben più 
delle minacce del • movi
mento sociale, essi temo
no quelle, cosi poco vela
te. del partito che dichia
ra di non voler riconosce
re l'eventuale sconfitta del 
7 maggio (che di cuore gli 
auguriamo); che nessuno 
ha dimenticato che l'attua
le presidente del Consi
glio (sia pure di uno stra
no ministero senza la fi
ducia parlamentare) scris
se un giorno di rifiutarsi 
di accettare il risultato 
elettorale ove le sinistre 
conquistassero 11 51 per 
cento dei voti. 

Infine, caro Parri, di al
to e forte che queste azio
ni congiunte di magistra
tura e di polizia rivolte a 
cercare a tutti l costi re
sponsabilità del partiti di 
sinistra sono esattamen

te quelle che procurano 
non l'ordine invocato; ma 
il disordine, non la pace 
sociale, ma la confusione, 
l'inquietudine e lo sdegno, 
non la garanzia democra
tica, ma la consunzione 
dello stato di democrazia. 
Uno stato dove è ancora 
perseguito 11 reato di opi
nione è uno stato già sul
l'orlo del fascismo. 

Ahimè, caro Parri. Il con
clamato andreottiano « ri
torno a De Gasperi » risuo
na purtroppo come l'ap
pello di allora alla rottura 
dell'unità sindacale, alla 
rottura dell'unità della 
Resistenza, ai propositi 
della legge truffa, alle ten
tazioni borboniche dello 
scelbìsmo. 

Mentre un ex presidente 
della Repubblica, che pur 
lottò contro il fascismo, e 
tanti ex ministri che anti
fascisti si proclamano tac
ciono di queste cose, ab
bandonando il paese al lu
dibrio della verità e a 
quella che sembra essere 
una vendetta del glorioso 
1960 di Genova e dell'Ita
lia antifascista, di tu que 
sta parola che richiami 
tutti alla difesa della giu
stizia anziché al vantaggio 
di interessi faziosi. 

Il Tuo aff.mo 
FRANCO ANTONICELLI 

La svolta a destra del 

Fanfani continua 
il «dialogo» 
con i liberali 

Esasperati toni anticomunisti nei comizi de - Ar-
naud teme la denuncia da parte del PCI degli 
scandali democristiani • Discorsi di Moro e De Mita 

Alla spavalderia ed alla pro
vocazione neo-fascista, l de
mocristiani rispondono ogni 
giorno di più con una acce
lerazione della loro rincorsa 
a destra. E" tutta la logica 
della loro linea (e quindi an
che della loro campagna elet
torale) che porta Inevitabil
mente a questo risultato. Il 
capo neo-fascista ha vantato 
alla televisione le conniven
ze e le complicità democri
stiane che hanno permesso e 
favorito un certo rilancio mis-

CONTRO L'IMBROGLIO 

DELLE ASSUNZIONI 

Ospedali oggi 
senza medici 

Prosegue l'agitazione del me
dici funzionari degli enti 
mutualistici a previdenziali 

L'attività sanitaria degli ospe
dali resta bloccata oggi per lo 
sciopero di 24 ore proclamato 
dall'associazione aiuti e assi
stenti ospedalieri. Saranno as
sicurati i servizi indispensa
bili. 

Lo sciopero è stato deciso per 
respingere i concorsi di assun
zione banditi con i vecchi cri
teri truffaldini di cui la DC e 
i gruppi di potere baronali si 
servono per sistemare i loro 
raccomandati, mettendo in pe
ricolo il posto di migliaia di 
aiuti e assistenti incaricati e in
terini. 

Prosegue anche lo sciopero, 
che dura da oltre una settima
na, dei medici degli istituti mu
tualistici e previdenziali, i qua
li rivendicano un adeguamento 
normativo ed economico. L'at
tività medica degli ambulatori 
mutualistici è bloccata, crean
do notevole disagio tra I lavo
ratori. 

Una provocazione che poteva portare a una strage 

NESSUNA TRACCIA DEGLI AUTORI 
del criminale attentato di Torino 
L'ordigno esplosivo era stato preparato con notevole abilità tecnica 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 21 

In tutta Torino è ancora 
vivissima l'impressione per il 
criminale attentato dinami
tardo scongiurato ieri matti
na all'agenzia della Banca 
d'America e d'Italia sul cen
trale corso Vittorio, dove un 
perfezionato ordigno ad alto 
potenziale è stato scoperto 
per puro caso e disinnescato 
pochi minuti prima che scop
piasse seminando la morte. 
Sulle intenzioni omicide degli 
attentatori non c'è 11 minimo 
dubbio: volevano fare una 
strage come quella di piazza 
Fontana a Milano. La bom
ba era di potenza inferiore 
a quella scoppiata nella ban
ca milanese, soprattutto per 
il fatto di non essere rinchiu
sa in un Involucro di metal
lo, ma I tre etti di tritolo mes
si sull'ingresso della banca e 
le schegge di vetro e metallo 
della porta che sarebbero sta
te proiettate in ogni direzione 
avrebbero ucciso le persone 
che si fossero trovate nell'ar
co di cinque metri: ed il mar
ciapiede di quel tratto di cor
so Vittorio verso le 9 del mat
tino è sempre affollatissimo. 
Non ci sono dubbi, tra le for
ze politiche e negli ambienti 
democratici torinesi, neppure 
sugli scopi che si proponeva
no gli attentatori: a due set 
limane dalle elezioni questi 
atti di terrorismo giovano so
lo alle destre (dentro e fuori 
del governo) che vogliono al
larmare l'opinione pubblica e 
creare un clima favorevole ad 
ogni provocazione, ad ogni at
tentato alle libertà democra
tiche 

Le indagini per scoprire gli 
attentatori segnano il passo 
di fronte a difficoltà quasi in
sormontabili. 

Coloro che hanno messo la 
bomba hanno dimostrato non 
solo un'eccezionale abilità tec
nica nella manipolazione di 
esplosivi, ma anche una stra
ordinaria abilità nel non la
sciare la minima traccia com
promettente. 

La competenza tecnica di 
chi ha ideato e confezionato 
l'ordigno è dimostrata dal si
stema di innesco chimico a 
« catena termica » adottato 
II detonatore doveva brillare 
per il calore prodotto dall'ac
censione di un pacchetto di 

mezzo etto di polvere pirica 
di colore azzurro chiaro. La 
polvere doveva incendiarsi 
non appena l'acido solforico, 
contenuto in una fiala di ve
tro per medicinali, avesse fo
rato due profilattici di gom
ma. L'acido solforico è il 
normale vetriolo acquista

bile in drogheria. Candelotti e 
pacco della polvere pirica era
no legati con nastro adesivo 
nero, largamente usato da 
elettricisti e carrozzieri. 

Oggi i carabinieri hanno in
terrogato ancora 1 dipendenti 
della banca, per chiarire un 
punto fondamentale. Non ci 

sono testimoni che abbiano 
visto l'attentatore infilare il 
sacchetto di plastica con l'or
digno tra le maglie della ser
randa della banca. Ma è cer
to che la bomba doveva esplo
dere verso le 9. 

Michele Cosfa 

Una nuova sortita dell'on* Scalfari 

Togliere ai padroni 
l'incomodo dei contratti? 

Quando l'on. Eugenio Scal
fari, candidato del PSI a Mi
lano, si batté a favore del 
l'acquisto del gruppo finanzia
rio Bastogi da parte di una 
banca di Londra, si diffuse 
gualche dubbio circa la coe
renza « socialista » del perso
naggio. Comunque, non se ne 
fece allora un caso politico. 
Non sono passati sei mesi, 
tuttavia, ed ecco che Eugenio 
Scalfari rispunta alle crona
che politiche con la insistente 
proposta di togliere altre im
poste al grande padronato, co
me unico mezzo per rilanciare 
l'economia Lo hanno smentilo 
in molti, e con facilità, visto 
che di imposte il padronato 
italiano ne paga già tanto pò 
che, senza alcun giovamento 
per l'economia, ti senso poli
tico delle critiche che gli sono 
state mosse — e cioè di avere 
parlato non per giovare alla 
economia ma solo alle società 
per azioni — non hanno scosso 
però Scalfari, il quale è ripar
tito lancia in resta, questa vol
ta armato del consenso che 
un altro socialista, Antonio 
Gtotitti. gli ha espresso in una 
singolare intervista al quoti
diano della FIAT 

Ora, oltre a togliere le ulti 
me tasse a carico del grande 
padronato, Scalfari vuol toglie
re alla Confindustria anche 
l'incomodo di discutere i con
tratti con i lavoratori Egli 
vorrebbe che il governo, con
vocati i sindacati fa comincia
re dalla prossima scadenza 
contrattuale dei chimici), di

chiari a priori che essi posso
no pretendere soltanto un au
mento salariale del 10 %, pun
to e basta, non una lira di più. 
Inoltre, sempre secondo Scal
fari, anche questo aumento li
mitalo e precostituito dei sa
lari non dovrebbe pesare sui 
padroni ma sulla collettività: 
infatti it governo dovrebbe al
leggerire le aziende di una 
corrispondente cifra di contri
buti sociali 

Il segretario della Federa
zione chimici CGIL, Aldo Tre-
spidi. gli ha replicato che 
« proposte del genere, con tut
ta la filosofia padronale di po
litica dei redditi che le ispira, 
sono considerate dai sindacati 
assolutamente inattuabili e 
verranno respinte con la mas
sima decisione. Del resto — 
ha aggiunto Trespidi — chi 
ha assistito alla grande confe
renza unitaria dei lavoratori 
chimici si è reso perfettamen
te conto della volontà della 
categoria — appoggiata piena
mente dalle altre federazioni 
dell'industria - di realizzare 
nel diretto confronto col pa
dronato. e sviluppando tutte 
le lotte necessarie senza chie
dere alcun sostegno o media
zione al pubblico potere le ri
vendicazioni poste sul terreno 
salariale e dell'orqnnizznzione 
del lavoro* 

Scalfari ha creduto di repli
care a questa dichiarazione rj-
fermando, modestamente, che 
wU mio interlocutore mi scam

bia evidentemente per qualcun 
altro ». sottovalutando un po' 
troppo l'intelligenza dei lavo
ratori e di chiunque abbia let
to la sua dichiarazione. Le sue 
ulteriori affermazioni non fan
no che confermare il giudizio 
di Trespidi sulla sua posizione 
politica, sostenendo che i sin
dacati potrebbero accettare 
a come contropartita un bloc
co triennale dei prezzi e l'im
mediata realizzazione degli in
vestimenti in programma », 
cioè cose o assolutamente alea
torie (perché fuori del con
trollo del sindacato) oppure 
contraddittorie (si investe an
che per licenziare: la Mont-
edison ha annunciato molti 
investimenti e anche 15 mila 
licenziamenti). A Scalfari, pro
babilmente, non è giunta an
cora notizia che t sindacati 
USA, i quali avevano accettato 
una proposta di Nixon della 
stessa natura della sua, si sono 
poi dovuti ritirare con perdite 
dagli organi della politica dei 
redditi. 

1 socialisti sono stati a lun
go nel governo senza poter 
impedire il continuo aumento 
dei prezzi né poter ottenere 
uno stimolo efficace agli inve
stimenti Vi sono ora dei so
cialisti. come Scalfari e Gio-
litti. i quali sembrano ne vo
gliano far colpa ai lavoratori 
e ai sindacati Con ciò. forse, 
faranno piacere a La Malfa e 
ai propagandisti della destra. 
Ma non ci risulta che le loro 
posizioni siano condivise dai 
lavoratori socialisti 

sino (elezioni presidenziali, I 
attacco ai diritti sindacali, 
compiacenze colloquiali dello 
«Scudo crociato»), ciò non 
fa che appesantire il clima 
alla vigilia delle elezioni e 
dare esca a nuove provoca
zioni «nere»: le gravissime 
provocazioni recenti dovreb
bero far giustizia delle «ras
sicuranti » dichiarazioni del 
ministro degli Interni Rumor. 

Tutto l'atteggiamento della 
DC. quindi, tende non a dare 
una risposta coerentemente 
democratica all'offensiva neo
fascista, ma in definitiva a 
secondarla, nella speranza di 
un recupero di voti a destra. 
Da qui anche l'appesantimen
to di un anticomunismo stile 
•48. I cui frutti, del resto, li 
vediamo nel tentativi involu
tivi democristiani, n segre
tario organizzativo de, on. Ar-
naud. parlando ieri a Urbino. 
ha usato toni addirittura pa
rossistici, per dipingere 1 co
munisti italiani come gente 
che ha «perduto la testa». E 
perche SemDlicemente. per 
11 fatto che 11 PCI si abban
dona allo « scandalismo a 
buon mercato» (cioè ama
schera. come è giusto e do
veroso. le magagne della DC) 
e fa proprie tutte le «spinte 
rivendicative » (cioè si fa por
tavoce — cosa sacrosanta — 
delle vere esigenze del pae
se. contraddette dalla cosid
detta « centralità » democri
stiana). Nelle parole del se
gretario organizzativo della 
DC. comunque, è ben pre
sente un timore: quello di chi, 
essendo consapevole dello spo
stamento a destra del proprio 
partito, paventa adesso una 
«punizione» da parte dei la
voratori cattolici. 

Nella polemica che riguar
da le prospettive politiche. 1 
massimi dìrieentl de conti
nuano a sfornare indicazioni 
di tiDo centrista (con apertu
ra alla destra liberale), più o 
meno sfumate. Lo hanno fat
to recentemente Fanfani. Pic
coli. Andreottl. Sceiba e nu
merosi altri. La musica, tut
tavia. non cambia quando i 
vari esponenti democristiani 
affacciano un eventuale ritor
no al centro-sinistra: essi par
lano, In quest'ultimo caso, di 
far accettare dal PSI tali 
« condizioni di chiarezza » (co
si ha detto Ieri Piccoli) da fa
re intravedere fin da ora un 
approdo analogo a quello 
centrista, solo che In tale Ipo
tesi 1 socialisti dovrebbero 
prestarsi a fungere da co
pertura delia svolta conserva
trice. TI sen. Fanfani conti
nua a muoversi, Intanto, come 
il protagonista della linea di 
destra del suo partito. In una 
Intervista alla catena giorna
listica del petroliere Monti ha 
sentenziato che egli, se la si
tuazione post-elettorale sarà 
achiaran. si accontenterà di 
« vigilare ». mentre se non sa
rà « chiara » abbandonerà 
perfino Yhobby della pittura 
per gettarsi nella mischia. 
Parlando ieri a Milano, il pre
sidente del Senato si è mo
strato sdegnosamente restio a 
prendere in considerazione 
anche le recenti versioni for
nite da De Martino della teo
ria del cosiddetti «equilibri 
più avanzati ». Ha avuto, tut
tavia. la bontà di definire il 
presidente del PSI un «non 
esaoitaton. Fanfani ha poi 
confermato che la DC deside
ra «vroseauire il dialogo » 
con PLI. PSDI. PRI e PSI 
allo scopo di formare un go
verno «capace, unito e sta
bile ». 

H ministro degli Esteri, Mo
ro, ha parlato a Lecco, con
tinuando a riproporre il cen
tro sinistra (senza specificar
ne. tuttavia, le condizioni). 
« Non giova — ha detto — ed 
una società ricca di problemi 
una artificiosa semplificazio
ne del serio dibattito che è 
nelle cose. La vita politica 
non è una esercitazione con i 
quadri (frecciata al «pitto
re» Fanfani? - ndr). ma un 
severo confronto con la realtà. 
La ricchezza, vivezza e pro
blematicità della vita socia
le di oggi non sono efficace
mente incanalate in un ordi
ne democratico e costruttivo, 
se non vi siano un'alta co
scienza civile e una ferma 
azione di governo ancorata 
ai dati della realtà sociale e 
politica ». Secondo Moro, 11 
quale ha scongiurato l'eletto
rato de a non spostarsi verso 
il PCI (evidentemente ha avu
to qualche ragione per rite
nere questo spostamento un 
processo ormai in atto), un 
((intervento risolutivo » della 
attuale situazione è legato 
non alla « mortificazione », 
ma molla apertura delta po
litica sulla intera società*. 

Il vice segretario della DC, 
De Mita, ha accennato alle 
esperienze di monocolori de, 
affermando che il suo partito 
potrebbe, domani «assumersi 
tutte le sue responsabilità di 
fronte a non auspicabili altrui 
renitenze ». La segreteria de 
vuole, dunque, continuare an
che dopo il 7 maggio con il 
monocolore? 

C. f. 
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